
 
 
 
 
 
 



 
SINTESI DEL DOCUMENTO DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
 

MODALITÀ DI RIPRESA DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE DEL PROSSIMO ANNO 
SCOLASTICO 

 
Il CTS, dopo ampia condivisione, approva il documento conclusivo relativo alle 

misure di contenimento del contagio dal virus SARS-CoV-2 nell’ambito del settore 

scuola per gli istituti di ogni ordine e grado ai fini dell’apertura del prossimo anno 

scolastico (allegato). 

(omissis…) 

Misure organizzative, di prevenzione e di protezione  
La grande diversità delle realtà scolastiche distribuite nel nostro Paese, con peculiarità in relazione 

all’ordine di scuola (utenza, programmi educativi, modalità organizzativo-didattiche), alle strutture e 

infrastrutture scolastiche, alla collocazione geografica, al tessuto sociale, etc., richiedono una riflessione e 

attenta valutazione specificatamente contestualizzata.  (….) 

La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante è:  
 

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei 
tre giorni precedenti;  

  non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  

 non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 
14 giorni.  

 
All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea.  
 
Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa.  
Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori 
affidati alla responsabilità genitoriale.  
 
Nelle misure organizzative generali della scuola il principio del distanziamento fisico rappresenta un 
aspetto di prioritaria importanza e di grande complessità.  
 
Saranno da privilegiare tutti i possibili accorgimenti organizzativi al fine di differenziare l’ingresso e l’uscita 

degli studenti sia attraverso uno scaglionamento orario che rendendo disponibili tutte le vie di accesso, 

compatibilmente con le caratteristiche strutturali e di sicurezza dell’edificio scolastico, al fine di 

differenziare e ridurre il carico e il rischio di assembramento. 

Si dovrà porre in atto ogni misura organizzativa finalizzata alla prevenzione di assembramenti di persone, 
sia che siano studenti che personale della scuola, negli spazi scolastici comuni (corridoi, spazi comuni, 
bagni, sala insegnanti, etc.).  
 
Dovrà essere ridotta al minimo la presenza di genitori o loro delegati nei locali della scuola se non 
strettamente necessari (es. entrata /uscita scuola dell’infanzia).  
 
Dovrà essere limitato l’utilizzo dei locali della scuola esclusivamente alla realizzazione di attività didattiche.  



 
Il distanziamento fisico richiederà inevitabilmente l’adozione di misure organizzative che potranno 

impattare sul “modo di fare scuola” e che pertanto dovranno essere pensate e proporzionate all’età degli 

studenti. Sarà necessaria un’analisi attenta e capillare degli spazi disponibili e delle possibili collaborazioni 

con il territoriosulla base di specifici accordi, al fine di aumentare gli spazi didattici complessivi. Altresì sarà 

necessaria un’analisi attenta della dotazione organica finalizzata alla definizione di eventuali carenze che 

dovranno trovare risposte nelle misure di sistema.  

Il layout delle aule destinate alla didattica andrà rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti a 
sedere e degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, 
anche in considerazione dello spazio di movimento.  
 
Anche l’area dinamica di passaggio e di interazione (zona cattedra/lavagna) all’interno dell’aula dovrà avere 
una superficie adeguata tale da garantire comunque e in ogni caso il distanziamento di almeno 1 metro, 
anche in considerazione dello spazio di movimento.  
 
Ciascuna istituzione potrà definire, in virtù dell’autonomia scolastica, modalità di alternanza / turnazione / 

didattica a distanza proporzionate all’età degli alunni e al contesto educativo complessivo. In particolare, 

per gli ordini di scuola secondaria di I e II grado, al fine di ridurre la concentrazione di alunni negli ambienti 

scolastici, potranno essere in parte riproposte anche forme di didattica a distanza. 

Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita adeguata 
aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato 
nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i 
giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che 
permettano il distanziamento fisico.  
 
Il consumo del pasto a scuola rappresenta un momento di fondamentale importanza sia da un punto di 
vista educativo, per l'acquisizione di corrette abitudini alimentari, che sanitario in quanto rappresenta un 
pasto sano ed equilibrato. È pertanto fondamentale preservare il consumo del pasto a scuola garantendo 
tuttavia soluzioni organizzative che assicurino il distanziamento.  
 
Anche per la refezione le singole realtà scolastiche dovranno identificare soluzioni organizzative ad hoc 

che consentano di assicurare il necessario distanziamento attraverso la gestione degli spazi (refettorio o 

altri locali idonei), dei tempi (turnazioni), e in misura residuale attraverso la fornitura del pasto in “lunch 

box” per il consumo in classe. 

Misure di igiene personale 

(omissis…) 

Gli alunni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici una mascherina chirurgica o di 
comunità di propria dotazione, fatte salve le dovute eccezioni (ad es. attività fisica, pausa pasto); si 
definiscono mascherine di comunità “mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in 
materiali multistrato idonei a fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e 
respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso” come 
disciplinato dai commi 2 e 3, art. 3 del DPCM 17 maggio 2020. Al riguardo va precisato che, in coerenza con 
tale norma, “non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di 
disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i 
predetti.”  
Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione.  
 



Anche per tutto il personale non docente, negli spazi comuni dovranno essere garantite le stesse norme di 
distanziamento di almeno 1 metro, indossando altresì la mascherina chirurgica.  
Va identificata una idonea procedura per l’accoglienza e isolamento di eventuali soggetti (studenti o altro 

personale scolastico) che dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e febbre.  

In tale evenienza il soggetto dovrà essere dotato immediatamente di mascherina chirurgica qualora dotato 

di mascherina di comunità e dovrà essere attivata l’assistenza necessaria secondo le indicazioni 

dell’autorità sanitaria locale. 

Indicazioni per gli studenti con disabilità  
 
Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata 
dovrà essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse 
professionali specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. 
  
Si ricorda che, in coerenza con il DPCM 17 maggio sopra riportato, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo 
della mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della 
mascherina.  
Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il 
distanziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. 
Nello specifico in questi casi il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i 
casi sopra menzionati, guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione 
delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse disabilità 
presenti.  
 
Indicazioni per la scuola dell’infanzia  
 
Nella scuola dell’infanzia il distanziamento fisico presenta criticità più marcate che dovranno richiedere 

particolari accorgimenti sia organizzativi che nel comportamento del personale. Occorre in tal caso 

assicurare indicazioni e risorse addizionali circa la pulizia assidua delle superfici, il lavaggio frequente delle 

mani, criteri di riduzione del numero degli alunni contemporaneamente presenti in classe. Relativamente 

alla numerosità del gruppo classe, trattandosi per caratteristiche evolutive e metodologie didattiche di un 

contesto dinamico, è opportuno prevedere un affollamento ulteriormente ridotto rispetto ai criteri 

applicati nel contesto di classi di ordine superiore. 

Gli alunni della scuola dell’infanzia NON dovranno indossare la mascherina, come peraltro già previsto 

per i minori di 6 anni di età.  

Pertanto, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dall’alunno, potrà essere previsto 

per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi (es. guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso 

e mucose) oltre la consueta mascherina chirurgica. 

 

 

 

 

 



 

LE CINQUE REGOLE PER IL RIENTRO A SCUOLA IN SICUREZZA 
 

Torniamo a scuola più consapevoli e responsabili: insieme 
possiamo proteggerci tutti 

 
 
1.  

Se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse, 
raffreddore) parlane subito con i genitori e NON venire a scuola.  

2. 

 Quando sei a scuola indossa una mascherina, anche di stoffa, 
per la protezione del naso e della bocca.  

3.  

Segui le indicazioni degli insegnanti e rispetta la segnaletica.  

4.  

Mantieni sempre la distanza di 1 metro, evita gli assembramenti 
(soprattutto in entrata e uscita) e il contatto fisico con i 
compagni.  

5.  
Lava frequentemente le mani o usa gli appositi dispenser per 
tenerle pulite; evita di toccarti il viso e la mascherina  
 

 

 


